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Comele olimpiadi,l'expoegli europeidi calcio.RinviaticausaCovid. Il 2020si chiude

senzal'annualesessionedi "scritti"perl'ammissioneall'eserciziodella professioneforense.
Temevamo chesarebbesuccesso.Ecosì è stato.L'annuncio,via Facebook,èarrivatoil5

novembre,direttamentedaparte del ministrodella Giustizia,AlfonsoBonafede.
Se ne riparleràin primavera.Le datedovrebberoessereufficializzatein Gazzettail 18

dicembre.
Una situazionedifficile dasostenereper gli oltre 20mila praticantiavvocatiin attesa"di

giudizio", ovverodi passaredallacondizioneditirocinantea quella di professionistain

gradodi esercitare.

Se i tempiin cui la proceduradi esamesi svolgeràsono ancoraincerti,le modalitàdi

verificadella preparazionedeicandidatialla toga saranno,amenodi sorprese,le solite.

Tre giornidi prove scritte dadedicarerispettivamenteaunpareremotivatodi diritto
civile, uno di dirittopenaleealla redazionedi un attogiudiziario.Una maratonagiuridica
daaffrontaremuniti di pennaa sferaefogli protocollo,alterminedella qualesaranno

selezionaticoloroi quali potrannoesseresottopostiall'esameorale(seimaterieinclusa
la deontologia)in presenza0 da remoto,a secondadi quello chesaràlo statodell'allerta

pandemica.
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Sed'istintola prima reazione

alla notizia del rinvio degli

scritti 2020è quelladel biasimoe
dell'indignazione,a mente fredda

non si puònon cogliere l'opportunità

chesicela dietro l'episodio.

L'esamedi Stato per l'ammissione

all'esercizio dellaprofessione

forenseè unrituale ormai obsoleto.

Daanni si parladi cambiarlo.E

questacontingenzapotrebbe essere

l'occasionegiustapermetteremano

alla questionein maniera concreta.

Qualcosa,del resto,si sta già
muovendo.

Il 26novembrescorso,la

CommissioneGiustiziadella Camera

si è riunita in sedereferenteper

prenderein esamela propostadi
legge2334,presentataagennaio

2020 (ancorain epoca pre- covid)

dall'onorevoleGianfrancoDi

Sarnodel Movimento 5 Stelle.

La sessionedi lavori è servita a

decideredi abbinareall'esame di

questotesto anchela proposta (2687)

presentatasullo stessoargomento

il 29 settembrescorso daun altro
deputato,Carmelo Miceli, del Pd,

chehafatto proprie anche alcune
posizioni dell'Aigain merito alla

modificadelle leggi247/12e 36/34 che

al momento disciplinano la materia
(si vedailbox). Il prossimostep

sarannole audizioni informali di

espertie addettiai lavori. La strada,

insomma,è ancoralunga.

MAG, raccogliendodiverse
sollecitazioni arrivate direttamente
dai suoi lettori, hadecisodi provare
acapire in chemodo gli avvocati

d'affari vorrebberochel'esamedi
Statocambiasse.Per la categoria,

infatti,la questionehauna rilevanza

non dapoco.

Sesi guardasoltanto ai primi 50

studi(pergiro d'affari)attivi in

quest'areadi mercato,infatti,ci si

ritrovadifrontea una popolazione

di circa tornila professionistiche
ospitanonelleloro organizzazioni

quasi2.000praticantil'anno:facendo

SELEZIONE

AUMENTO DELLE SESSIONI

RIDUZIONE DELLE PROVE

UTILIZZO DELLA TECNOLOGIA

VALORIZZAZIONE DELLA PRATICA

LE 5 AZIONI NECESSARIE

Filtrare l'accesso alla pratica attraverso test

attitudinali. Disincentivare chi non è realmente

interessato alla professione

La valutazione del percorso dipratica dovrebbe

far parte degli elementi di cui tener conto per

l'ammissione all'esercizio della professione

Perevitare chetra lafine della pratica e l'inizio

dell'attività libero professionale passi troppo

tempo si dovrebbero (almeno) raddoppiare le

sessionid'esame annuali

Ridurre ilnumero delle prove eorientarle alla

verifica non solo delle competenze teoriche

ma anche di quelle pratiche di approccio alla

soluzione dei problemi

Basta compiti scritti conla penna e su fogli

protocollo. Ci sono i mezzi e le condizioni per

aprire all'uso dei computer anche nell'esame da

avvocato
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IN PARLAMENTO

Verso il raddoppio delle sessioni

La buona notizia èchein Parlamento, per l'esattezza

in Commissione Giustizia alla Camera, qualcosa si sta

muovendo anche in direzione di quanto evidenziato dalle

proposte degli avvocati interpellati da MAG. Le proposte

di legge Di Sarno e Miceli infatti introducono importanti

aperture: aumento delle sessioni d'esame (due), riduzione

delle prove scritte (al solo atto giudiziario), apertura

dei sistemi di videoscrittura per Io svolgimento dell'esame,

oltre alla preparazione dei praticanti alla gestione dello

studio odell'ufficio legale. Si parla anche dicompenso per
praticanti.

qualcherapidocalcolo,si parladel 10% del

totale degliesaminandi.E,lo ripetiamo,si
trattasolo dei primi 50 studi.

Utilizzo della tecnologia,aumentodelle

sessioni,riduzionedelleprove scrittee delle

materie perl'orale, maggiorevalorizzazione

della pratica svoltae responsabilizzazione
dei professionisti sul pianoformativo ed

economico.Sonoquestialcuni dei punti
principaliemersi dalle riflessioniche più
di trenta rappresentantidella businesslaw

italiana hannovoluto condividereconMAG

eche qui cercheremodi rappresentare.

UNIVERSITÀ
Immaginare di ridisegnare in maniera
organicail processodi formazionee

selezionedellaclasseforensenon può

prescinderedal ruolo edellafunzione che

l'Università devegiocare.Sidevepartireda

lì. Necessariamente.
RobertoLecceseeAngelo Bonissoni,

nell'ordine managingpartnerdi Ughie

Nunziante edi Cba,sonoconcordi nella

necessitàdell'introduzione del numero

chiusoperle facoltà di giurisprudenza.
PerBonissoni,in particolare, questa

misura servirebbe«arenderemeno saturo

ilmercato». Un problemanon dapoco

consideratochegli avvocatiin Italia hanno

superatoquota 246mila.Tantoche,come

osservail managingpartner di Legance,

AlbertoMaggi, sarebbeutile cheil Cnel

svolgesse«con frequenzabiennale,attività
consultiva in relazionealle prospettive

occupazionalidi mediotermine dei
laureatiin giurisprudenzae divulgassetali
elaborazioninell'ambito degli istituti di

istruzionedi secondogradoe dellefacoltà di

giurisprudenza».

Venedo,poi,al meritodella formazione

universitaria,«percoloroche intendono
dedicarsi,dopo la laurea,alla professione

forense», osservaGuido Callegari,socioa

capo del dipartimentodi diritto del lavoro

dellostudioDe Berti Jacchia,servirebbe
«concentrareil primotriennio del corsoin

giurisprudenza sullostudio sistematico
dei fondamentalidel diritto eil biennio

successivosuun approfondimentoteorico
e pratico dell'areadel diritto verso cui vorrà

indirizzarsi lo studente,con obbligodi

svolgereuno stagecurriculare di almeno

seimesia tempo pienopressouno studio
legale». PerFrancoToffoletto, socio
fondatorediToffoletto DeLuca Tamajo,

sarebbeancordi più auspicabile«prevedere
un indirizzospecificoprofessionaledel
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LA VOCE DEI PRATICANTI

La correzionedelle prove deve essere

" trasparente"

Sono tantissime le mail e i messaggi via social che abbiamo

ricevuto direttamente dai praticanti nelle scorse settimane

in risposta alla domanda: come deve cambiare l'esame di

Stato?

La maggioranza hafatto riferimento al tema della

trasparenza.

In tanti chiedono «l'obbligo di motivazione delle

valutazioni attribuite alle prove scritte, in primis.

Non solo perché ciò sarebbe equo, masoprattutto per
permettere di comprendere come prepararsi alla prova

scritta». Naturalmente, osserva unadellenostre lettici,

«la trasparenza sarebbe ancor più realizzabile qualora

si stravolgessero del tutto le modalità della prova scritta,

introducendo quesiti arisposta multipla aventi un
approccio pratico e nonmeramente nozionistico. Quanto

all'orale, sarebbe necessario stabilire programmi definiti,

anche solo in linea di massima, degli argomenti sucui
prepararsi egarantire più di trenta giorni dalla data di

pubblicazione degliesiti dello scritto, in quanto non tutti

svolgono unapratica tradizionale, alla quale può essere

affiancato Io studio perl'esame, ma sitrovano piuttosto

ad avere adisposizione un periodo di study leave che
viene definito solosuccessivamente alla pubblicazione

medesima».

corso universitarioche preveda anche

l'insegnamentodi organizzazionee

managementdegli studi».

Luca Masotti, name partner di Masotti

Cassella,sempre aproposito di

Università, ritiene chesarebbeutile
un ritorno alla durata quadriennale

del corsodi studi.In alternativa,come

osserva Filippo Modulo, managing

partnerdi Chiomenti, si potrebbe
prevedere la riduzione della pratica

forense a1 annoecompensare in

questomodol'aumentodei tempi

necessari perpassaredall'Università

all'abilitazione, provocato

dall'allungamento dei tempi del corso

di studi.Dodicimesi di pratica sono

sufficientianchea parere degli avvocati

dellostudio GreenbergTraurig Santa
Maria.

In ogni caso,come sottolinea Raffaele

Cavani,managing partnerdi Munari

Cavani,il votodi laurea dovrebbe essere

tenutoin considerazione«aifini del

giudiziodi idoneità» nell'ambitodi un

«sistemadi valutazione ponderato»in
sededi esame di Stato.

TEMPI
Ilfattore tempo è considerato uno degli

elementi prioritarisucui lavorare.

L'aumento dellesessionièla priorità.

BrunoGiuffré e Wolf Michael Kuhne,

co-managing partnerdi Dia Piper,

facendoproprie le indicazioni di un

workinggroup compostodacirca 50

trainee, sollecitano l'introduzione di

due sessionidi esameall'anno. Una
posizionecheviene condivisa tra gli

altri daGiovanni Lega, managing

partnerdi LCA estorico presidente

Asia, LucaPicone, managing partner
di HoganLovells,Massimo Di Terlizzi,

co-managing partnerdi Pirola

Pennuto Zei& Associati, Andrea

CartaMantiglia, partnere consigliere
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delegato di BonelliErede, Stefania

Radoccia, numerouno di EYTax & Law

in Italiae PaoloManganelli,socio di

Ashurst.In particolare,Radoccia osserva

chel'introduzione di scrittia giugno e

a dicembre,e di prove orali a dicembre
e agiugno permetterebbedi«evitareai

candidatichenonhannosuperatola prova
di dover attendereun anno per riprovare
l'esame». Manganelli propone ancheche

si preveda«lapossibilità,per chi non

superal'orale, di tenerebuonaper una
sola volta la prova scrittasenza doverla

rifare». D'accordo sulle doppia sessione

SOFT SKILL

Parlarel'inglesee la linguadei clienti

Gli avvocati interpellati da MAG hanno in molti casi

evidenziato la necessitàcheall'esame di Stato si arrivi

anche con alcune competenze pratiche. La conoscenza dei

clienti e delle loro più tipiche esigenze legali, soprattutto
in ambito aziendale, dovrebbe essere unadelle soft skill

fondamentali datrasmettere ai praticanti inseriti in

uno studio d'affari. «Siala facoltà di giurisprudenza sia
il praticantato focalizzano l'attenzione sulla sola teoria,

disinteressandosi dei (non meno importanti) risvolti

pratici della professione
- afferma Luca Giacopuzzi,

dell'omonimo studio legale -. Il praticante chevarca per

la prima volta la soglia diunostudio legale è, oggi, "un

pesce fuor d'acqua":piùcheun uomo di diritto, èuno
studioso. Chenonriesceatenere testa auncliente durante

un colloquio. A unasolida base accademica è necessario

coniugare un'abilità di "problem-solving" che nonsi impara

sui libri». Per cui sarebbe utile prevedere un periodo di

tirocinio anche in azienda. Sul punto si mostra d'accordo

anche Enrico Castaldi chesuggerisce chesarebbe utile

«suddividere i 18 mesi di pratica in sei mesi di scuola di
formazione professionale, sei mesi in azienda o pubblica

amministrazione e 6 mesi in tribunale» . Ma parlare la
lingua dei clienti nonsignifica solo acquisire unknow how

tecnico-operativo. Anche l'inglese, adetta di molti, dovrebbe

diventare materia obbligatoria.

annualeancheMarco Cerrato,socio

di MaistoeAssociaticheaggiunge:

«L'affluenza sarebbeancorapiù
gestibile, seaciò si abbinasse

l'ampliamento delle sedi d'esame
(e di correzione), individuando

struttureidonee presso ciascun

Ordinedi appartenenza».Anche per

AlessandroBonazzi,supervising
associatedi Simmons & Simmons

e membrodelrecruitment team,

«l'esamedovrebbeesseresvolto

a livello provinciale ea cadenza

semestrale».

Addirittura,secondoMichele
Briamonte,managingpartnerdi
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Grande Stevens, «l'esamedovrebbeessere

chiamatoanchepiù volteall'annocon una

procedura"semipermanente" di selezione
continuaepropedeuticaa far diventare
gli ordini "corpi di selezione permanenti"».

SELEZIONE

Un concetto che,con diverse modalità,
viene richiamatoin molte delle proposte
ricevute da MAG èquello della selezione

preliminare.Prevedereuna fase filtro

che consentadiarrivarealla praticae

all'esame soloalle personeche hanno
raggiuntoun adeguatolivello di

preparazione.

A parlaredi «preselezionecontest

informatico» è, per esempio, Dante
De Benedetti,socio fondatoredi
Focus:riducendo«il numerodi coloro

i qualiaccedono all'esamescrittosi

eliminerebberomoltedelle problematiche
che siaccompagnanoall'attualeesame

scritto(tempi biblici di correzione,

copiature,superficialitànella correzione,

etc.).AncheStefaniaRadoccia, sul punto,

osservache«untestpreliminaredi

ammissionealla prova scritta,basato
suun questionarioinformatizzato,

ridurrebbenotevolmenteil numerodegli

elaboratida correggere». Posizione simile

ancheper Luca Picone.

EnricoCastaldi,fondatoredi

CastaldiPartners,invece, propone
un «test di pre-ammissione a livello

nazionalebasatosuun questionario

a rispostamultipla per verificarela

preparazionegiuridica». E a seguire
un «test di ammissionenazionaleper

valutarelecapacitàdi ragionamentoedi

esposizione».
Secondo Carta Mantiglia,«un primo

esamediselezione» andrebbesvolto

«subito dopo la conclusionedegli studi
universitari,in modalità scrittasu materie

sostanziali».

ChristianRomeo,responsabilehr

professionistidiNctm, descrive una
procedurachedovrebbeprevedere«la

frequenzaobbligatoria(dopola laurea in

giurisprudenza,ndr)di una scuola forense

- della duratadi 4 mesi- organizzata

dall'Ordinedegli avvocaticon medesime

materieemedesimoprogrammain tutta
Italia». Al terminedellascuola si dovrebbe

prevedere«un testa rispostamultipla

ugualesu tuttoil territorio nazionale

e correttoda computer». E solo con il

superamentodi questotestsi dovrebbe

poteracquisire«il titolo di " avvocato

praticante"».

PRATICA

Nelle proposteavanzatedagli interpellati

emergechiaramentela necessità di far sì

che la praticaabbia una funzionecentrale

nel processodiammissionedei nuovi
avvocati.

Per FrancescoRotondi di LabLaw, per

esempio,«occorrerebbevalorizzare
maggiormenteil percorsodi pratica,
con una votazione(chefaccia media) da

attribuirsi al praticanteall'esito di un

colloquio/esame al terminedella pratica

(eventualmentecon presentazione
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di unatesina)da partedi un'apposita
commissione delconsiglio dell'Ordine.»

La formazione,si inserisceCarta
Mantiglia, «andrebbe organizzatadi

concertodai Coa e daglistudi»e a tale

propositoandrebbeprevistoun esame di

«fine pratica,inmodalitàorale, solo sulle

materieinerentiagli ambitidella pratica
svolta dal candidato».

La necessità che, in generale,l'esame

di Statoabbiauna maggiore attinenza

con l'esperienzaprofessionalesvolta

duranteil tirocinioemerge da numerosi
interventi.

De Benedettiauspicauno«scritto

personalizzatosulle areeincui si èsvolta
la pratica.Non ha sensofar scriverea

qualcunodi una materiachenon ha

mai visto nelcorsodellapratica.Qui

si vedrà seil candidatoè in grado di

scrivere comeun avvocato,su materie
che ha frequentatoe chequindi dovrebbe
conoscere». AncheBriamonte parla di
«esamescrittonell'ambitodella materia

praticatapre-selezionata, con livello di

pretesadi preparazionealto (variabile

in baseal votomedio dei partecipanti)».

E aggiunge:dopo servirebbeun «esame

orale eattitudinalesullabasedi paper o

casi seguiti».

PRATICA RETRIBUITA

Responsabilizzaregli avvocati

Se si vuole che la pratica acquisisca un rilievo maggiore,

responsabilizzare i professionisti che aprono le porte dello

studio ai praticanti diventa fondamentale. L'esercizio di

questa responsabilità si dovrà concretizzare anzitutto

nell'accertarsi che laformazione dei giovani tirocinanti

si svolga nel migliore dei modi e nell'essere pronti a
certificarlo.

All'impegno al tutoraggio si dovrebbe aggiungere anche

l'obbligo di retribuire i giovani aspiranti avvocati. Questo

dovrebbe scoraggiare abitudini deleterie come quella di

avere un costante turnover di praticanti da impiegare più
come tuttofare che altro.

Dallo studioAnnunziataConsosi

propone«nell'ambitodelle materieda

portarealla provaorale,di inserire la

possibilitàper ciascuncandidatodi

poter scegliereunamateriache rispecchi

l'attività svolta durantela praticao

comunqueampliareil noverodelle

materienonobbligatorieea scelta. In tal
modo l'esamerisulterebbepiù aderente

all'esperienzamaturatada ciascun

candidato,permettendoallo stessodi

dimostrarela propria preparazione
anchesulle materiepiù settoriali che ha

avutomodo di approfondireattraverso
i primianni di lavoro echeintende

continuareadapprofondirenel corso
della suacarriera».Di «maggioreattaglio

all'effettivapraticasvolta», parla anche
Lega. Cosìcome EugenioBriguglio,

socio di Biscozzi Nobili Piazza: «Gli

esamipotrebberorichiedereai praticanti

proveattitudinaliinerenti all'attività che

effettivamentehannosvoltodurantela

pratica».

Del resto,si domandaGiulietta

Bergamaschi,managingpartnerdi

Lexellent: «Hasensopuntarealla

specializzazione,ma pretendereche

in sede di esamei giovanisianodei

"generalisti"? ».

Secondoalcuni,un praticantatosvolto

in manieraadeguatapotrebbepersino

esseresufficienteaeliminarela

necessitàdi un esame.Secondo Maggi,

per esempio,si potrebbeprevedere
un'abilitazione«adesclusivacura

dell'OrdinedegliAvvocati del Forodi

appartenenza,previarelazionescrittae
colloquio, comprovantil'effettivitàdella

praticasvolta».

Sullastessalinea,la riflessione di Romeo

per il qualela pratica(cheasuo parere,

però,dovrebbeduraretre anni)dovrebbe

avereuncertogradodi "misurabilità".

Durante la sua durata,il praticante
dovrebbediscuterein prima persona
un minimo di 30 udienzeall'annoe

partecipareinsiemeal dominusalla
redazionedi almeno 30atti all'anno». In
questo modo,alterminedel periododi

formazione«una commissioneistituita

pressoogniCorte d'appello», potrà

• • •
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limitarsia esaminareil candidato«al solo

edesclusivofine di accertarel'effettività
dellapraticasvoltae la conoscenzadelle

norme deontologiche» .

«Non è l'esameafar conseguireil titolo

di Avvocato- esclama PietroMontelladi
Montella Law -. Il professionistavalido e

competentesi forma duranteil periododi

praticaforense».

Al fondo,i soggetti interpellati
sottolineanol'importanzadi adeguareil
processodi selezionedeiprofessionistidi
domanianchein baseal tipo di avvocato
chequesti vorranno essere.

Del resto,pensareauna figura di legale

unica incui si rispecchi il profilo di

ciascunosignifica esserefuori dalla
realtà.

Briamonte, peresempio,nonha

dubbi: l'esameandrebbeeliminato

«tout court per tutti coloro i quali non
desiderinopraticareinCorteenei

tribunali,vietandonaturalmentea

coloro che scelgonoquestopercorso

professionaledi entrarein Corte (salvo

faresuccessivamentel'esame).A costoro

sipotrebbeattribuireun titolo di "esperto

legale"». Di conseguenza,prosegueil

managingpartnerdi GrandeStevens,

«bisognerebbeimpegnareall'esame
solocoloroche desiderinopraticare in

Cortee nei tribunali.A costoro andrebbe

attribuitoil titolo "procuratore legale"». A

fregiarsideltitolo di "Avvocato", invece,

dovrebberoesseresolo i professionisti
ammessialla Cassazione,previo esame

«con pre-requisito di ammissionedi un

certo numero di causepatrocinateogni

anno» .

Al di làdi questaposizioneche

potrebbeapparireestrema,il concetto

dell'esistenzadi diverse tipologie

d'avvocatonon puòessereignorato.E
la questionedell'attivitàstragiudiziale

ècentralepermolti avvocati inseriti
nell'organicodegli studi legali d'affari.
Briguglio, peresempioparla della

possibilitàdi «prevederedue diversi

esamiabilitanti,unitamenteadiversi

percorsi professionali,per gli avvocatiche
svolganoattivitàgiudizialeequelli che

svolgonoattivitàstragiudiziale».

Manganelli, inoltre,sottolinea che ai fini

della praticaandrebbericonosciuta anche

« l'attività stragiudizialecon l'inserimento

di idoneeproceduredi certificazione».
E riguardo alle provescritte, l'avvocato

parla della possibilità «per chi ha
svolto lapraticaprevalentementein

materiastragiudizialedioptareper

la predisposizionedi un documento

stragiudiziale».Ancheper Leccese,va

presain considerazione«la possibilità,
in sededi esame,di consentirea chi

ha svolto praticaprevalentementeo

solostragiudizialediavereunaprova

chevaluti questotipo di esperienza,
alternativamenteocongiuntamentea

quella giudiziale».

RIDUZIONE DELLE PROVE

Più in generale,però, gli avvocati che

hannorispostoalla nostracali to action

(sivedail numero152 di MAG) invocano

una riduzione delnumerodiproveda

sostenerein occasionedell'esamedi

Stato,ovverodiuna riorganizzazionedi
questopassaggioin chiavedi maggiore
efficienza.Sul punto,peresempio,si sono

pronunciatigliavvocatidi Dia Piper.E

non solo.Modulo,per esempio,parla di
«duesoleprove scritte,un pareree un atto
(a sceltadelcandidatotra civile, penale

e amministrativo)e semplificazione
dell'esameorale,con tre proveper gruppi

omogeneipiù la deontologia,invece
di cinque». In questomodo,osserva

il managingpartnerdi Chiomenti,«i

praticantiseguonocosìuna direzionee

si stimolalaspecializzazione».«Il tema
delle specializzazioni- aggiunge Davide

Boffi, partnerdi Dentons- è il futuro
della professione.Non tenerneconto

penalizzalamaggior parte deicandidatie

soprattuttoquelli cheeccellonoin alcune

materie,sapendochela loro professione
è esaràsolo quellain tutti gli annidi
avvocatura».

Concordacol principio di riduzione delle

prove ancheCerrato.«Ridurrea quattro

il numero delle materieper l'orale (con
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obbligo di sceltadi unaprocedurae della

materiasostanzialecollegata:ad esempio

dirittocivile abbinatoaproceduracivile) e

a due le prove scritte(unatto eun parere),

consentendodiscegliereper questeultime

ancheil diritto tributario.Si dovrebbe
abbandonarel'ideacheil futuro avvocato

siaun generalistaespertodi tuttele aree

del diritto, dando invecerilievo ai diversi
settoridi pratica» .

Addirittura,LauraOrlando,managing
partnerdi HerbertSmithFreehills

ridurrebbele provescrittedatre a una.
«L'intero esame,scrittoeorale,dovrebbe

inoltreriflettere quelloacui è funzionale,
ovverol'accertamentodelle capacitàdi

svolgerelaprofessione.Oggi - spiega

l'avvocata- l'esame ha un'impostazione

del tutto accademicae astratta,e di fatto
altro non è cheunacontinuazioneideale

del percorsoaccademico,una sorta
di "super-esamone" universitario.Ad

esempio,i cosiddettipareridell'esame
scrittodi avvocatosono oggi impostatidi

fattocome deitemidellescuolesuperiori,
cherichiedonosfoggio di padronanza

dellamateria,non soluzioni.Nella vita
reale,impostarecosìun pareresarebbe

unmodo sicuro perperdereil cliente,

al qualenoninteressachel'avvocato

mostridi conoscerela propria materia

(ci mancherebbechecosì nonfosse), ma

serveun'analisipragmaticain termini

di costi- benefici- rischi dellevarie

possibilitàdi azioneconsentitein una data
situazione,in baseal quadronormativo

applicabile.Questodovrebbeesserela

provascrittadell'esamediavvocato:

una sortadi simulazionedi un problema

postoda un cliente,con una simulazione
di quella chesarebbeconcretamentela

rispostadell'avvocato.Discorsosimile si

potrebbefareperl'orale». «L'abilitazione

alla professione- aggiunge LucaTufarelli
di Tufarelli& Partners- più cheun

esame,dovrebbeessereunpercorsodi

formazionesullaesegesidelle fonti, la

ricercasulle banchedati e l'utilizzo degli

strumentiinformatici».

TECNOLOGIA

A propositodi tecnologia, la questione

dellapossibilitàdi usarei computerper
losvolgimentodegli scrittiè considerata

fondamentaledalla stragrande
maggioranzadeiprofessionisti

interpellati.

Argomentareleragionidi questo
passaggiopotrebbepersinoapparire

superfluo.La considerazionechel'utilizzo

di cartaepennasia ormaiinadeguato
oltrechéobsoletoè di un'evidenza

disarmante.

«È impensabileche nel 2020i candidati

debbanoscriverea manoe nonabbiano
l'aiutodi alcunsupportoelettronico», dice

Boffi. L'utilizzo dei computer,afferma
Orlando,renderebbe«la correzione

degliscritti piùagile eveloce e forse

meno arbitrariaealeatoriasia nel

meritosei nelle tempistiche». D'accordo

ancheBergamaschi.Mentre Leccese

sottolineacome «l'usodelle tecnologie

informatichenellosvolgimentodelle

proverispecchierebbepiù fedelmentela

realtàquotidianadella professione».
«La scritturadiparerie atti su carta-

confermano daAnnunziataeConso- non

rispecchiapiù il modusoperandidei

professionisti,che svolgonola propria
attività oramaiesclusivamenteattraverso

l'utilizzodi computer;questoaspetto

dovrebbe essereriflessonell'esameche

permettel'ingressoalla professione.A
taleproposito,si osservachead oggi

esistonotecnologieesoftware(ad

esempio,RespondusLockdownBrowsere

RespondusMonitor) chepermetterebbero
di svolgeregli esamiusandoi computer,

garantendoneinognicasola regolarità
esicurezza:ciò a maggior ragionein
unasituazionedi emergenzasanitaria
comequellain corso,cheha sottolineato,

attraversoil rinvio delle prove scrittedi

dicembre,l'inadeguatezzadelle modalità
di svolgimentodell'esame», D
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